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il pr incipio che è esposto in questa p a r t e 
del mio ordine del giorno : « la Camera af-
fe rma inoltre il principio generale dell' in-
dennizzo da conferirsi ai tubercolosi inde-
b i t amente assogget ta t i al servizio mil i tare, 
e ne precisa la modal i tà , nell 'assegno diario 
da conferirsi a scopo e a condizione di cura » 
e, aggiungo, « sempre salve le consta tazioni 
che possano conferire dir i t to ad assegno per 
la inval idi tà , per la mor te in r a p p o r t o di 
causa col servizio mili tare ». Perchè è certo 
che, ol t re ai casi di cui vi ho par la to e che 
sono l ' immensa maggioranza, esistono al t r i 
casi in cui condizioni di vi ta , di convivenza, 
di vicinato, sono sufficienti a spiegare, in-
sieme coi precedenti degli individui, il pro-
dursi di una tubercolosi in i s t re t to ed unico 
rappor to col servizio mili tare. 

Ev iden t emen te in questi casi all 'assegno 
di cura bisogna aggiungere o sostituire l'as-
segno d ' inval id i tà p e r m a n e n t e o di pen-
sione, quando il soldato venga a cessare i 
suoi giorni a causa .di condizioni create 
necessariamente dal servizio mil i tare . 

Onorevoli colleghi, io ho finito. So che 
dovrei dire ancora infinite cose per con-
vincervi che, se voi non vi ponete su questa 
via logica e tecnica , le a t tuaz ion i man-
cheranno, e noi saremo f ra un anno nelle 
stesse condizioni d'oggi. Io penso che l 'au-
to r i t à mili tare abbia un dovere da com-
piere : porre in l iber tà t u t t i questi malati , 
confessare la p ropr ia insufficienza, per le 
condizioni del momento , a curarsi di que-
sti mala t i ; e credo che qui subentr i il do-
vere della sani tà civile, del Ministero dell'in-
terno, che deve operare il r i scat to di que-
sti ma la t i appass ionandosi al grave pro-
blema che è s tato acut izzato dallo s ta to di 
guerra . 

Io penso che se si creasse una consu-
lenza su questo a rgomento (come in F ran -
cia si è creato un Comita to permanente) , 
che avesse una v i t a anche a f fa t to tem-
poranea per la pr ima organizzazione di 
questo servizio, e se voi s f ru t tas te l 'o -
pera della federazione delle opere an t i tu -
bercolari i tal iane, della lega nazionale con-
t r o la tubercolosi , di t u t t e le istituzioni, 
di t u t t i i d i re t tor i di dispensario, dei pochi 
d i re t tor i di sanatorio, di t u t t i gli specia-
listi, a m m e t t e n d o il conce t to che per la 
r i forma il Ministero del l ' in terno ha il di-
r i t to e il dovere di porre a fianco dell 'au-
to r i t à sani tar ia un suo r app re sen t an t e a 
t i tolo di controllo, la questione sarebbe 
presto r isol ta . 

T r a t t a n d o a rgoment i come questi, molte 

vol te noi incontr iamo largo e caldo con-
senso nel pubblico, una sconfor tan te ari-
di tà , forse solo apparen te , negli ambient i 
par lamentar i . Di f ron t e alla sventura che 
dilaga sembrano disseccate le font i delle 
lagrime, sembra che la pietà , la gentilezza, 
per questi pover i sven tu ra t i più percossi 
nel tu rb ine f ra t a n t i t ravol t i , siano morte . 

Orbene, credo che non sia da disperare 
dell 'uomo perchè il ciglio sia asciutto ; spa-
ventoso sarebbe se i nostr i cuori non aves-
sero più palpi to sincero di opere pei f ra -
tello che geme e che invoca salvezza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sioli-Le-
gnani ha presenta to , insieme con gli onore-
voli Marazzi, Salterio, Veni no, Mancini, Sto-
roni, Giretti , Pirolini e Bellati, il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, 
r iconoscendo ed a f fe rmando il dovere 

dello Sta to verso i mili tari che contrassero 
la tubercolosi in servizio o subirono un ag-
g ravamento delle loro condizioni per causa 
del servizio ; 

invi ta il Governo 
ad a d o t t a r e t u t t i quei p rovvediment i 

che, oltre concorrere a preservare l'eser-
cito e le famiglie dal pericolo che accom-
pagna la presenza di individui tubercolosi, 
siano volt i ad a t t e n u a r e il danno che agli 
individui stessi fosse der iva to per causa 
del servizio mili tare, sia col p romuoverne 
il ricovero temporaneo in apposi t i sana-
tori , sia coli 'assegno di congrua indenni tà 
diaria a scopo e a condizione di cura ». 

L 'onorevole Sioli-Legnani ha facol tà di 
svolgerlo. 

S IOLI -LEGNAET. Non è mia intenzione 
di commenta re i discòrsi precedent i e nem-
meno di f a r la crit ica della mozione Lucci 
quan tunque contenga qualche principio che 
io non divido ; il mio compito è molto mode-
sto, poiché non in tendo che i l lustrare bre-
vissimamente i concet t i contenut i nelmio or-
dine del giorno. E affinchè non si creda che 
io voglia vest i rmi delle penne del pavone, 
dirò subito che i concet t i essenziali e fon-
damenta l i del mio ordine del giorno sono 
quelli con tenut i nella mozione Maffi. Anzi 
era mia intenzione di presentare dei semplici 
emendament i a questa mozione. Ma poiché 
la procedura pa r l amenta re non me lo ha 
permesso, pensai di concre tare le mie idee 
in questo ordine del giorno ; al quale alcuni 
amici mi hanno f a t t o l 'onore di aderire . 
Pe rò è parso a noi che si dovessero affer-
mare al tr i due concet t i che nella mozione 


